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MONARCHIA E FASCISMO. 

«Opposizione 
nazionale»: libertà 
costituzionali 
per i fascisti 
Giudizio negativo e senza 
possibilità di appello per II Msl di 
Fini, richiesta di libertà 
costituzionali per I cittadini di fede 
fascista: sono queste le «parole 
d'ordine» lanciate stamane a 
Brindisi In un convegno di 
•Opposizione nazionale», • 
formazione politica costituitasi nel 
luglio scorso per contrastare II 
•tradimento del fascismo • 
compiuto dai dirigenti felloni del 
Msl». Tra le iniziative decise ' 
stamane vi sono una raccolta di 
Arme, petizioni popolari e dibattiti. 
L'obiettivo, ha spiegato II - -
presidente Domenico Lecclsl, è di . 
ottenere «l'abrogazione delle leggi 
speciali liberticide che negano 

' l'esercizio del diritti naturali e delle 
libertà costituzionali ai cittadini di 
fede fascista». Lecclsl ha detto che 
la sua formazione politica, •-
•fondata sul postulati dell'Idea ; 
nazionale e della dottrina . 
corporatlva-soclale.slponeln ' • • 
netta contrapposizione al nefasto 
regime del partiti che oggi si 
perpetua attraverso una 
maggioranza raccogliticcia, : 
contraddittoria e rissosa sostenuta 
dai transfughi di Flnleda una Lega 
tendenzialmente secessionista». 

Il rappresentante del governo: «Cambiamo la Costituzione» 
E i luogotenenti del Msi cercano di far passare la «svolta» 

Umberto di Savoia e la moglie Maria José In una foto del marzo I960 

Nel 12"anniversdriodHla morvcli 

FRANCO CALAMANDREI 
Maria Teresa e Gomma in sua memoria 
sottoscrivono per l'i'mtò 
Roma. 26 settembre 1994 

26-9-81 26-9-94 

DOMENICO CARDILLO 
Caro papà, sono passati 13 anni da quan
do te ne sei andato e in Italia le persone 
che prolessano gli stessi ideali di quel redi
me che lu hai combattuto, prima da parti
giano e poi da miliu*nte comunista, si tro
vano al governo della nostra Nazione. 
Questo pèrche le nuove Generazioni non 
riescono a capire, e (orse noi non riuscia
mo più a comunicare con loro La solida
rietà è stata sostituita dall'egoismo Ma ti 
assicuro che m Italia ci sono ancora milio
ni di persone che credono in quei valori 
che tu. insieme ad altn ci avete insegnato 
Ti prometto che le nostre battaglie saran
no sempre in nome di chi come le. ha ri
schialo la vita perla liberta propria e altrui, 
senza nulla chiedere in cambio Ti abbrac
cio, luo figlio Giancarlo 
Roma, 26 settembre 1994 .-

È mancato all'affetto dei suoi cari 
ROMANO STAGNI 

di anni 54 
Ne danno il triste annuncio la mamma, la 
moglie, i fiftli unitamente ai congiunti l fu
nerali avranno luogo oggi lunedi 26 cor
rente alle ore 11 nella chiesa parrocchiale 
di Castelmaggiore Non fiori ma ollerte al-
I Ant. On' lun Blagl Mano, Castelmaggio
re, lei 714645 
Castelmaggiore. 26 settembre 1994 

Vincenzo Corghi, Ferdinando Rossi, Maria 
Rita Maderchi, Mauro Belardi, Anna Ca
puano, Graziella Simone, Massimo Tarci-
naro, Lucetta Negarville e tutti gli ex colle
glli e compagni dell'Associazione Itnlia-
Urss, partecipano commossi al dolore per 
la prematura scomparsa di -< 

CASTONE PREDIERI 
responsabile della sezione cinema 

Ne ricordano e testimoniano, oltre all'in-
sostituibile contributo, alla generavi dedi
zione e al patrimonio di esperienza consa
crati alla conoscenza del cinema sovietico 
in Italia, la grande umanità e la cordiale 
amicizia, Alla moglie Elena e al figlio Mar
co espnmono le più sincere condoglianze 
Roma, 26 settembre 1994 , 

• • TUSCANIA (VITERBO). Il vec
chio alpino non riesce a trattenere 
le lacrime e sventola il tricolore 
con lo stemma sabaudo. Gli anzia
ni della Guardia d'onore scattano 
sull'attenti. E la platea di monar
chici doc scandisce, come allo sta
dio, «Viva il re». ATuscania, cittadi
na agricola di poco più di 8.000 
abitanti in provincia di Viterbo a i : 

confini con la Maremma, ieri matti
na sotto un sole africano e stata 
scoperta nel Parco delle Casacce 
la piccola testa in bronzo di Um
berto Il di Savoia, il «re di maggio». 
Il sindaco, l'ex democristianoKegi-
no Brachetti, l'ha spuntata. Per lui 
non c'è nessuna offesa alla Costitu-
zipne repubblicana: «Perché avrei 
dovuto, rifiutare questo dono dei 
monarchici' Umberto inviò' dei 
fondiper aiutarci dopo il terremoto ' 
del'6 febbraio 1971. Mi sembra giù- • 
sto che venga ricordato». - , ?.. v 

E a Tuscania, in una domenica 
afosa, con la gente nei bar o a fare 
lo «struscio» lungo le antiche mura, ' 
si sono dati appuntamento i depo
sitari della corona. Sono arrivati al
la spicciolata, in macchina: da To
rino, da Genova, da Firenze e Pa
lermo, perfino dalla Francia e dalla 
Spagna. Hanno tolto dai bauli del
le auto blu stendardi e bandiere tri
colori con lo scudo sabaudo. 
«L'anno scorso a Raccontai erava
mo molti di più - dicono alcuni an
ziani monarchici piemontesi - . 
Siamo qui come italiani. Peccato 
che i nostri stati maggiori, i princi
pi, oggi siano impegnati a San 
Maurizio in Svizzera per il Capitolo 

. degli'ordini dinastici dei Savoia». " 
• L'attenzione dei distratti abitanti 
' del piccolo centro viene attratta so

prattutto dalle divise e dalle meda-

«La libertà siete voi monarchici». Così il leghista Borghezio 
inaugura il «parco Umberto II» a Tuscania, con 300 nostalgici 

«Viva Are!» 
grida il viceministro 
Poco più di trecento monarchici, provenienti da tutt'Italia, 
dalla Francia e dalla Spagna, si sono dati appuntamento 
ieri a Tuscania per l'inaugurazione di un busto ad Umber
to II. Il sindaco del paese agricolo in provincia di Viterbo 
ripete: ''Ho sostenuto con forza l'iniziativa, perché non c'è 
nessun attentato alla Costituzione». Ma il sottosegretario • 
leghista Borghezio chiede l'annullamento dell'articolo 13 
e grida: «La libertà siete voi. Viva il re...». 

S I L V I O S E R A N O E L I 

glie. I più eleganti sono i compo
nenti clclla Guardia d'onore, avvolti 
nel pesante mantello blu notte con 
il grande stemma sabaudo: «Fac
ciamo la guardia al Pantheon dal 
1837, siamo sempre presenti dove 
c'è da ricordare i morti di Casa Sa
voia». Le anziane signore mostrano 
la spilla con il nodo marinaro sa

baudo: «È un simbolo di amore e 
fede, in ricordo del Conte Verde, 
Amedeo VI, vissuto nel 1300». Il no
do d'amore compare sulle cravatte 
dei più giovani rampolli: «Sono in 
vendita presso la nostra sede di via 
della Minerva, a Roma». 

Le cerimonie iniziano con l'i

naugurazione della targa che inti
tola il piccolo parco a Umberto 11. Il 
sottosegretario di Grazia e giustizia, 
il leghista Mario Borghezio, sì met
te in posa per la foto ricordo ac
canto al principe Sergio di Jugosla
via, nipote di Umberto. La platea 
s'infiamma, mentre i giovani mo
narchici raccolgono le prenotazio
ni per il pranzo d'onore: 45mila lire 
per sedere a tavola vicino al ram
pollo che ricorda molto il cugino 
Vittorio Emanuele, Trecento invita
ti: tutti fedelissimi che si sono dati 
appuntamento a Tuscania. Pochi 
per il sindaco che si aspettava una 
calata in massa di turisti, dopo le 
roventi polemiche sull'opportunità 
della cerimonia. Molti distintivi, 
d'oro, sui completi blu dell'alta ari
stocrazia: conti e generali. C'6 per
fino un senatore del regno. 

E gli abitanti di Tuscania? Solo 
qualche curioso che lascia il parco 

Ap 

per ripararsi dalla calura africana, 
e non regge agli interminabili inter
venti al microfono. Dà il via alla • 
passerella il «sindaco coraggioso»: -
«Non c'è nessun ntomo al passato 
- assicura il primo cittadino - , ho ' 
giurato fedeltà alla Repubblica - si 
difende dalle critiche dell'opposi
zione, ma guadagna l fischi dei no
stalgici del re - , Umberto 11 è stato 
buono con noi, questa immagine < 
nel parco ò un riconoscimento alla ' 
sua persona». Applausi, ma anche 
qualche mormorio fra gli ex para 
arrivati da Milano. Ci pensa lo stato 
maggiore monarchico ad infiam-, 
mare gli esausti spettatori. Vengo
no letti messaggi di Maria José e di 
Vittorio Emanuele. «Se non c'erano 
i Savoia, voi di Tuscania sareste ri
masti sudditi del Papa-re» ringhia 
un esponente del Fronte monar
chico. Il sottosegretario Borghezio 
suggella la mattinata: «Sarei venuto 
anche a piedi per battere l'attacco ; 
delle opposizioni. È ora di abolire 
l'articolo 13 della Costituzione e far 
tornare le salme dei Savoia in Ita
lia. La libertà siete voi monarchici. 
Viva il re, viva Umberto II». Applau
dono i parlamentari di Forza Italia 
e di An. Applaude Luciana Turina, 
arrivata all'ultimo momento. Poco 
distante il Pds ha manifestato con
tro l'iniziativa. Il consigliere regio
nale Luigi Daga ha «inaugurato» il 
museo, in gran parte ancora chiu
so dopo 1 r anni. Il giovanissimo 
segretario della Quercia, il venten
ne Damele Nardi, commenta: «Il 
busto a Umberto 11 è il prezzo pa
gato dal sindaco per entrare a far 
parte di Forza Italia. Tuscania ha 
molti altri problemi, lontani dalle 
dispute sulla monarchia». 

Gramazio, «esperto» in scontri fisici, cerca consensi per An nelle periferie romane 

Dai raid nei campi nomadi adoperatone Fini» 
m ROMA. La vecchia guardia della 
Fiamma è contro l'operazione di 
Fini, che lavora ad assorbire il Msi 
sotto le insegne di Alleanza nazio
nale per rendersi più accettabile 
come forza di governo? C'è chi la
vora, nella capitale, per assicurare 
al segretario anche il consenso dei . 
nostalgici, in modo da isolare le 
proteste dì Teodoro Buontempo e . 
di Assunta Almirante. Si tratta di • 
Domenico Gramazio, deputato 
eletto a Roma, che alterna con 
spregiudicatezza • il ;» doppiopetto • 
con le spedizioni punitive. «Non ci • 
saranno scissioni - assicura - per
chè il vecchio mondo attivistico si 
nconosce nella volontà politica del 
passaggio del Msi da forza di op
posizione a grande forza di gover
no». E così ha convocato un'as
semblea per giovedì, chiamando a 
parteciparvi i «veterani» del Fuan, 
della Giovane Italia e delle altre tra
dizionali organizzazioni neofasci
ste del dopoguerra. «Quelle asso
ciazioni - precisa - che hanno ret
to allo scontro fisico negli anni del
la cosidctta guerra civile strisciante, 
permettendo al Msi di vivere e con
tinuare la sua battaglia». 

Un «esperto» In scontri 
Di scontro fisico Gramazio, che 

NOSTRO SERVIZIO 

Il missino Domenico Gramazio 

la parte della direzione nazionale 
del partito, se ne intende. Nel mar
zo scorso, nelle battute finali della 
campagna elettorale che lo avreb
be portato a Montecitorio, aveva 
partecipato a una aggressione 
contro un gruppo di ragazzi che, in 
piazza Zama, affiggevano manifc-

G Maniaci/Ansa 

sti dei progressisti. In quella circo
stanza un giovane esponente dei 
Verdi era rimasto ferito da un col
po di spranga. Il giorno prima, lo 
stesso Gramazio si era fatto espel
lere dalla sede del consiglio circo
scrizionale, all'Alberone dove ave
va inscenato una provocazione in

sieme al capogruppo missino. 

I raid razzisti 
Ma la sortita che ha dato mag

gior notonetà al seguace di Gian
franco Fini è avvenuta giusto una 
settimana fa. È il raid contro il cam
po sosta attrezzato dal Comune di 
Roma per i nomadi a Tor de' Cen
ci. Insieme a qualche centinaio di 
persone ha danneggiato l'accam
pamento, schiaffeggiando poi un 
giovane che stava filmando le fasi • 
della significativa impresa. Un'im
presa che gli è valsa una denuncia 
alla magistratura da parte del Co
mune Ma lui, Gramazio, minimiz
za: «Un atto simbolico, per far sa
pere al sindaco Rutelli che gli abi
tanti della zona questo campo non 
lo vogliono». E si dichiara pronto a 
tornare sul posto per impedire la 
sistemazione degli zingari. Contro i 
quali adesso ha promosso addirit
tura una festa, che si terra venerdì 
nell'ex deposito dell'Acca. Intanto, 
per dar più fiato e pubblicità all'ini
ziativa, aveva' occupato un'altra 
volta la sala consiliare della circo-
senzione, «cristianamente» spalleg
giato da un consigliere del Ccd e 
da uno del Ppi. Al punto che il pre
sidente della circoscrizione ha in
viato una lettera a Irene Pivetti af
finchè valuti i comportamenti del 

deputato Domenico Gramazio: 
«Prima - senve al presidente della 
Camera - ha incitato i cittadini pre
senti ad occupare l'aula del Consi
glio, poi ha dichiarato che da lune
di prossimo la occuperà ad oltran-

«Guerra» al nomadi 
Questo, dunque, è uno dei «ga-

r.inti» della democratizzazione an
nunciata da Fini. E che, secondo 
personaggi emergenti come Mauri
zio Gasparri, sottosegretario all'In
terno, dovrebbe prima o poi sfo
ciare nell'unificazione della stessa 
Alleanza nazionale con Forza Ita
lia A questo scopo Gasparri ha già 
organizzato una prima esperienza 
di convergenza operativa a Tor 
Bella Monaca, nella periferia roma
na Cominciando con una sene di 
manifestazioni sotto l'insegna di 
«Festa della libertà». Nel corso delle 
quali, guarda caso, si è ribadita 
l'urgenza di allontanare i nomadi 
di l la capitale Insomma, mentre 
c'è chi protesta e invoca referen
dum tra gli iscritti per tenere acce
sa la vecchia Fiamma tricolore, già 
si pongono le basi per dislocazioni 
che assicurino la conservazione 
delle posizioni di governo acquisi
te dopo un isolamento protrattosi 
per quasi mezzo secolo. 

Li mot;l!(-• MjrLi'H.i t' il libilo Vhissunu ti-
cordanu con ,inior<< e dulciv/ J 

MICHELE DI PIETRO 
ad urwinnodall.i su.i scomparsa 
Lanuvio. 20 sellc-mbre 1 ^M 

Massimo Maria, Maurilio t- Stefania ricor
dano con immutato alletto il compagno 
ed dlrucooi rissimo 

PANCRAZIO DE PASQUALE 
Messina, 26 settembre 1 y^l 

Nel 5" anniversario della scomparsa di 
ANTONIO TARAMELI! 

Elisa e i flEtll Nadia, Carlo con Enrico e Te
resa lo ricordano sempre con immutato al
letto e sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 26 settembre 1994 

È mono il compagno 
FEDERICO ALBERTI 

anni SO 
Era nato in una famiglia di tradizione anti
fascista, insegnamenti che determinarono 
m lui, come negli altri fratelli, tenaci oppo
sitori del regime Autista, alla Oni lece par
te del gruppo .pompieri-che si adoperaro
no, utilizzando i mezzi dell azienda, a por
tare armi e vettovagliamento alle forze par
tigiane Gappista, partecipo a diverse azio
ni di sabotaggio anche fuori dell'azienda 
Un attività che non sluggl ali attenzione 
della Gendarmeria tedesca che li arreslò. 
lutti e per parecchi giorni Rimesso in liber
ta raggiunse la 122" Brigala Garibaldi por
tando I ultimo carico di arni i e di viveri alla 
vigilia della Liberazione Si licenziò dalla 
Om per prestare poi la sua opera prima 
presso la Federazione bresciana del Pei e 
poi alla Camera del lavoro Uno dei tanti 
compagni -oscuri- che col loro contrbuto 
tecero grande il movimento comunista ed 
il sindacato La Federazione del Pds espri
me le sue profonde condoglianze alla mo
glie, ai ligli. ai due Iralelli, e ricorda ai com
pagni che l lunerali si svolgeranno oggi al
le ore 1-1 a Monticelli Brusati (Brescia) 
partendo dalla sua abitazione 
Brescia. 26 settembre 1994 

Nel 5" anniversario della morte del 

sen. ANTONIO TARAMELU 
nonna Estenna con Osanna e Luigi, i nipo
ti Giuseppe. Gabriella. Franca, Giuseppe, 
Andrea lo ncordano con affetto Sottoscri
vono per l'Unità 
S Giuliano Milanese. 26 settembre 1994 

DEREGOLAMENTAZIONE = PERICOLO 

La deregolamentazione del Trasporto Aereo nell'Unione Europea 
rappresenta una grave minaccia per la sicurezza aerea. 
UNA LICENZA EUROPEA PER GLI EQUIPAGGI DI CABINA DEL
L'UNIONE EUROPEA. , 
Gli equipaggi di cabina, il cui compito più importante consiste nella 
sicurezza, e talvolta nel salvamento dei passeggeri, sono convinti 
che la sicurezza aerea non possa diventare ostaggio della legge di 
mercato. . - - -. ^ 
Gli equipaggi di cabina desiderano continuare a svolgere il loro 
ruolo di prevenzione e di assistenza al passeggeri e sono ferma
mente convinti che solo una licenza europea rilasciata dall'autorità 
competente, obblighi tutte le Compagnie a mantenere alto lo stan
dard di formazione della loro professione. 
NELL'INTERESSE DEI PASSEGGERI, NELL'INTERESSE DEL
L'AVIAZIONE CIVILE DELL'UNIONE EUROPEA, GLI EQUIPAG
GI DI CABINA CHIEDONO L'ISTITUZIONE DELLA LICENZA AL
LE ISTANZE RESPONSABILI. i . r i ~ 
Su Iniziativa del COMITATO SINDACALE DEI TRASPORTI NEL
LA COMUNITÀ EUROPEA, gli equipaggi di cabina hanno lanciato 
una campagna europea di sensibilizzazione che si articola in due 
fasi : • • -
Una petizione proposta al passeggeri del trasporto aereo ha rac
colto migliaia di firme che saranno consegnate alle Autontà Euro
pee competenti. • • 
Un'azione di sensibilizzazione nei principali aeroporti dell'U
nione Europea sarà attuata il 26-27 settembre 1994 in occasione 
dell'incontro dei ministri dei Trasporti dell'Unione Europea a Bruxel
les, con la distribuzione di un volantino informativo. 

Roma. 23 settembre 1994 

Dipartimenti internazionali Fllt-Cgll Flt-Cisl Uiltrasportl 

LA SOLIDARIETÀ NON E UN LUSSO 
Il «Terzo Settore» per nuove polìtiche sociali 

Le associazioni, i movimenti, le organizzazioni e i gruppi 
del volontariato e della cittadinanza attiva, le organizza
zioni della cooperazione sociale e della mutualità vogliono 
essere protagoniste della riforma dello sociale e dello svi
luppo dell'economia sociale. Queste realtà e il loro lavoro 
vanno riconosciute, valorizzate e sostenute come risorsa 
economica e morale di una nuova fase costituente della 
vita democratica del nostro paese. 

• Per una legge finanziaria fondata su criteri di equità, solida
rietà, efficienza e di lotta agli sprechi e ad ogni forma di assi
stenzialismo e di clientelismo: 

• Per tutelare i diritti di tutti, promuovere la partecipazione attiva 
e la responsabilità dei cittadini, rinnovare lo Stato e la 
Pubblica Amministrazione e garantire una efficace attuazione 
delle leggi: 

• Per il lavoro e per uno sviluppo economico sostenibile per la 
società e l'ambiente: 

• Per un nuovo impegno di pace, per la riduzione delle spese 
militari, per nuove politiche di solidarietà e cooperazione inter
nazionale, per affermare ovunque il valore della convivenza 
attraverso la lotta all'esclusione sociale e la promozione dello 
sviluppo umano. 

FORUM DEL TERZO SETTORE - ROMA 28 OTTOBRE 1994 

CORTEO MANIFESTAZIONE - ROMA 29 OTTOBRE 1994 

Promuovono l'iniziativa: ACLI, ARCI, AUSER, MFD, ANPAS, CNCA, AUP-
TEL, Associazione per la Pace, Ass. Naz. Coop. Sociali aderenti alla 
Lega, LILA, ARCI NOVA, ARCI Sol idar ie tà , Tempi Modern i , 
Legamblente. UISP, FIMIV, COCIS. CIPSI, CSI. Vento di pace, CTM, 
CTM-MAG, Associazione BDM, Servizi Civili Sociali, MOVIMONDO, 
Federsolldarietà, Federconsumatori, Associalzonl Consumatori Utenti, 
Unione degli Studenti, Nero e non Solo, Ora d'Aria, Federazione Adi 
Pensionati, Gioventù Aclista. 

Per informazioni e ulterlon adesioni al comitato promotore tei 06/44481298 - fax 
06/44481247, lei 06/5840615, tei 06/3722704 - fax 06/3722726; lei 055/374887 
- fax 055/375002; lei 06/4465455 • tax 06/4465934. 
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